
Quindici temi strategici
per il Piano di comunità
Ok dei sindaci al documento, ora l’assemblea

Concluso il percorso iniziato nel 2011 con i portatori di interesseVAL DI SOLE

Sul turismo, operatori e
Comuni chiedono: aree

sciabili a malga Dimaro,
Lago dei Caprioli
e Alveo Presena,

collegamenti Cogolo-
Pejo, Pellizzano-Fazzon,

Folgarida-Campo
C. Magno, Vermiglio-

Tonale, piste a Marilleva
900 e Daolasa

VAL DI SOLE - Giovedì scorso,
la Conferenza dei sindaci (9
presenti) ha dato il «via libe-
ra» al documento preliminare
del Piano territoriale della Co-
munità elaborato dai portato-
ri di interesse. Giovedì 24 lu-
glio verrà sottoposto all’as-
semblea, convocata alle ore
20.30 dal presidente Alessio Mi-
gazzi con una decina di altri
punti all’ordine del giorno. I
contenuti del documento so-
no usciti dalla lunga fase di
confronto iniziata nel 2011 su
quindici grandi temi e che ha
visto all’opera il tavolo dei por-
tatori di interesse. E sui temi,
in estrema sintesi, citiamo in
maniera esemplificativa alcu-
ne delle proposte operative
previste nel documento del
Ptc.
Identità: azioni di incentivazio-
ne alla residenzialità dei cen-
tri storici si uniscono alla sal-
vaguardia del patrimonio edi-
lizio tradizionale, la tutela de-
gli edifici di pregio, l’incentivo
dell’uso del legno.
Sostenibilità: con il supporto
del Piano di sviluppo sosteni-
bile, miglioramento della qua-
lità dei corsi d’acqua, tratta-
mento acque nere e riduzione
delle emissioni, contenimento
del consumo di suolo, corret-
to uso di fertilizzanti e fitosa-
nitari, meno rifiuti, tutela del-
la biodiversità, mobilità soste-
nibile, potenziamento di rota-

ia e intermodalità.
Competitività e integrazione:
coinvolgimento dei vari sog-
getti, equilibrio fra i settori
economici, cooperazione con
altri territori, ecc.
Paesaggio: ripristino di alcuni
paesaggi prativi, valorizzazio-
ne dei muri a secco, riqualifi-
cazione degli insediamenti tu-
ristici degradati, «piano colo-
re», valorizzazione delle piaz-
ze, mitigazione dell’impatto
della discarica, ecc.
Aree agricole: recupero di aree
marginali colonizzate dal bo-
sco, valorizzazione del prodot-
to agricolo locale, marchio di
filiera, macello di valle, nuovo
progetto Leader, ecc.
Parco fluviale, reti ecologiche, in-
varianti: creazione del Parco
fluviale del Noce, percorso pe-
donale, centro visite a Castel
Caldes, sistemazione degli at-
tracchi del Noce, recupero del-
l’antico letto della Vermiglia-
na come campo gare sport flu-
viali a Cusiano.
Mobilità: segnaletica unica, bi-
ke sharing, completamento ci-
clabili e rete sentieristica, per-
corsi per ciaspole e scialpini-
smo, recupero di aree degra-
date lungo la viabilità, bypass
stradale di Bozzana e Bordia-
na, circonvallazione a Mezza-
na e Dimaro, bypass al Tona-
le, ferrovia fino a Fucine, di-
stretto sciistico collegato con
il trasporto pubblico, ecc.

Turismo: iniziative sul tema del-
la natura, prodotto wellness
che unisca i centri termali e i
centri benessere, aree chiuse
al traffico nei centri e stazioni
turistiche, promozione degli
eventi su un canale unico, iti-
nerari congiunti con Val di Non
e Rotaliana, sinergie con Giu-
dicarie e Valle Camonica, for-
mazione, ecc.
Aree sciabili: sistemazione pi-
ste, più servizi al cliente e fa-
miglie, zone per il free ride, kin-
derland, circuiti per il fondo,
tracciato di fondovalle (nel
box le altre proposte).
Fonti rinnovabili, energia: piat-
taforma logistico-commercia-
le per il cippato, piano di co-
ordinamento impianti e politi-
ca energetica di valle, teleri-
scaldamenti, co-generazione,
tri-generazione, prolungamen-
to della rete del metano, valo-
rizzazione dell’idroelettrico a
proprietà pubblica, ecc.
Urbanistica commerciale: valo-
rizzazione delle piccole attivi-
tà commerciali nei paesi, “cen-
tri commerciali diffusi” con si-
nergie fra gli esercenti, no ai
grandi centri commerciali,
competamento delle aree com-
merciali esistenti e riordino di
viabilità e parcheggi, filiera cor-
ta a marchio Val di Sole, ecc. 
Infrastrutture comunali: archi-
vio storico di valle, distretto
della memoria, campo da golf
in aree non agricole, Centro fe-

derale Mtb a Commezzadura,
percorsi di slittino, struttura
per grandi eventi, ecc.
Aree produttive: riqualificazio-
ne delle pertinenze degli edi-
fici produttivi, centri di lavo-
razione del legno e del cippa-
to, ampliamento area produt-
tiva di Ossana. 
Patrimonio storico-artistico: va-
lorizzazione castelli di Caldes
e Ossana e della rete dei forti,
restauro e riuso di: palazzo Mi-
gazzi, casa degli affreschi e
Rocca di Samoclevo.
Patrimonio abitativo: riuso del-
l’esistente, fondo di Housing
sociale per alloggi a canone
moderato, evitare nuove se-
conde case, ecc. F. T.
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